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U
n luogo luminoso pieno di tavolini bassi, pouf e mini sedie, dove i li-
bri si leggono toccandoli con le dita, si ascoltano, si vivono. E qua-
lunque bambino può conoscere la storia che raccontano senza bar-

riere. A San Siro apre le porte InBiblio, la nuova biblioteca che la Fondazio-
ne don Gnocchi dedica non solo ai piccoli che vengono seguiti dalle sue 
strutture, ma a tutto il quartiere. Negli scaffali ci sono decine di libri tatti-
li, di volumi tradotti in simboli “Pcs” (Picture communication symbols), di 
libri gioco e a immersione sensoriale. Uno spazio pensato per rendere la 
lettura accessibile a tutti grazie a libri per tutte le età, disabilità e culture.
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La biblioteca speciale per avvicinare ai libri tutti i bambini



U
n luogo luminoso pieno di 
tavolini bassi, pouf e mini 
sedie, dove i libri si leggo-

no  toccandoli  con  le  dita,  si  
ascoltano, si vivono. E qualun-
que bambino può conoscere la 
storia che raccontano senza bar-
riere. A San Siro apre le porte In-
Biblio, la nuova biblioteca che 
la Fondazione don Gnocchi de-
dica non solo ai piccoli che ven-
gono seguiti dalle sue strutture, 
ma a tutto il quartiere.

Negli scaffali ci sono decine 
di libri tattili, di volumi tradotti 
in simboli  “Pcs”  (Picture com-
munication  symbols),  di  libri  
gioco e a immersione sensoria-
le. Uno spazio pensato per ren-
dere la lettura accessibile a tut-
ti grazie a libri per tutte le età, 
disabilità e culture, spiega la no 
profit impegnata nella riabilita-

zione, cura e ricerca scientifica 
in ambito riabilitativo, ricono-
sciuta come Irccs. La nuova bi-
blioteca è stata appena inaugu-
rata nel centro “Santa Maria Na-
scente” di via Capecelatro. Una 
giornata di festa animata anche 
dalla  scrittrice  e  illustratrice  
Emanuela Bussolati, che l’ha vi-
sta riempirsi di genitori, bambi-
ni di tutte le età, insegnanti che 
lavorano nelle scuole vicine. Un 
progetto sostenuto dalla Fonda-
zione Kpmg Italia e dal Poliso-
cial Award del Politecnico con il 
quale sono stati studiati gli am-
bienti e gli arredi.

«Il libro aiuta a sviluppare la 
fantasia,  il  linguaggio  e  tutta  
una serie di emozioni che arric-
chiscono  il  mondo  emotivo,  
non è solo un’esperienza cogni-
tiva»,  spiega  Anna  Cavallini,  

che  dirige  il  dipartimento  di  
Neuropsichiatria infantile della 
Don Gnocchi. Da qui la volontà 
di permettere a qualunque bam-
bino di trovare un modo per leg-
gere. A chi ha una disabilità sen-
soriale,  motoria,  intellettiva  o  
relazionale: il personale forma-
to presente nella biblioteca aiu-
ta non solo di individuare il li-
bro più adatto a ciascuno, ma 
potrà crearne anche uno “su mi-
sura”. Ma questo posto è pensa-
to anche per chi è tagliato fuori 
dalla lettura per barriere sociali 
o linguistiche.

«San Siro è un quartiere giova-
ne e multietnico dove c’è una 
condizione di svantaggio socia-
le e molti bambini non hanno 
accesso alla lettura», prosegue 
Cavallini. Chi entra qui può con-
tare su favole note dove il testo 
è stato sostituito da immagini 
per  rendere  la  comprensione  
più semplice. Oppure racconti 
tradotti  dall’equipe  della  Don  
Gnocchi in esperienze concre-
te: si possono per esempio toc-
care con i piedi le foglie secche 
se  nella  storia  il  protagonista  
cammina in un prato d’autun-
no, o ascoltare il fruscio degli al-
beri nel vento che viene descrit-
to. 

«Vorremmo organizzare labo-
ratori per i bambini di origine 
straniera che ancora non cono-
scono la nostra lingua», sottoli-
nea Cavallini. Momenti di lettu-
ra partecipata aperti alle fami-
glie  che  vivono  nel  quartiere,  
ma anche alle scuole.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MIRIAM ROMANO

L’
abbazia  di  Chiaravalle  e  il  
suo borgo verso la candida-
tura a patrimonio dell’Une-

sco. Sarebbe il secondo luogo mila-
nese a ottenere il riconoscimento 
internazionale.  Per  ora,  infatti,  a  
vantare il titolo è solo la chiesa di 
Santa Maria delle Grazie con il Ce-
nacolo di Leonardo da Vinci. Il per-
corso per arrivare alla candidatura 
non è breve. Ma alcuni passi concre-
ti sono già stati fatti.  L’università 
Bocconi in collaborazione con Beni 
immateriali  e  archivistici  (Bia)  ha 
già pubblicato uno studio di prefat-
tibilità, commissionato da Palazzo 
Marino. Sponsor formale è il Comu-
ne di Milano, insieme al Municipio 
5. Ma anche i monaci dell’abbazia 
sosterranno il progetto. «Il borgo è 
una realtà — spiega l’abate di Chia-
ravalle Stefano Zanolini — che ha 
un’importanza storica, religiosa, ci-
vile e sociale. È un territorio molto 
bello che merita di essere ricono-
sciuto. È il  meraviglioso prodotto 
che la storia e l’impegno ci hanno 
consegnato. Per questo va custodi-
to e questo riconoscimento aiute-

rebbe  a  evidenziare  tutto  questo  
sia da un punto di vista storico che 
artistico,  ma  anche  umano.  Qui  
non hanno lavorato solo i monaci, 
ma tanti altri. Per questo crediamo 
sia un patrimonio di tutti». Anche i 
religiosi  dell’abbazia  «per  quello  
che possiamo fare e che ci verrà ri-
chiesto, sosterremo il progetto. Fin 
dall’inizio — prosegue infatti l’aba-
te — abbiamo sostenuto questo cam-
mino. Sappiamo che la strada è lun-
ga e che ci sarà da lavorare». La pri-
ma fase della candidatura prevede 
la richiesta di iscrizione nella Lista 
propositiva nazionale (Tentative Li-
st), con cui lo Stato segnala al Cen-
tro  del  patrimonio  mondiale,  
World heritage centerWHC, i beni 
per i quali intende chiedere l’iscri-
zione  nella  lista  del  Patrimonio  
mondiale nell’arco di 5-10 anni. L’o-
biettivo è arrivare al  2028 con la 
candidatura pronta. Chiaravalle, se-
condo i proponenti, è luogo che va 
protetto dal rischio «di crescente 
marginalizzazione di  un’area  che  
possiede un valore culturale e sim-
bolico di grande rilevanza per l’inte-
ra città». D’altronde l’abbazia, fon-
data nel XII secolo, affonda le sue 
radici nella storia.

«Il territorio di Chiaravalle — spie-
ga Natale Carapellese,  presidente 
del  Municipio  5  —  si  caratterizza  
per la coesistenza, in modo storica-
mente dinamico e circolare, dell’e-

lemento antropico insieme all’ele-
mento naturale, in un contesto pe-
riurbano, prossimo alla città.  Ele-
mento identificativo e  identitario  
del territorio è l’insediamento del-
l’abbazia  cistercense,  nel  suo im-
pianto simile ad altri ma con carat-
teristiche di originalità uniche nel 

rapporto con la città di Milano, gra-
zie al particolare ruolo nella gestio-
ne delle acque che si è mantenuto 
ed evoluto nel tempo con modi e 
processi diversi».

Per  strappare  il  sì  dell’Unesco,  
però, secondo lo studio di prefatti-
bilità, c’è ancora da fare, Da luogo 

seminascosto, l’abbazia dovrà esse-
re ben riconoscibile  dai milanesi,  
ma soprattutto da chi arriva a Mila-
no da fuori.  Un’idea concreta po-
trebbe essere rinominare la stazio-
ne ferroviaria “Rogoredo” in “Rogo-
redo Chiaravalle”. O ancora tra le 
proposte c’è anche quella di creare 
un percorso ciclopedonale che col-
leghi Chiaravalle e la sua abbazia 
con il centro di Milano: una soluzio-
ne che «permetterebbe un accesso 
più agevole e sostenibile, incenti-
vando al contempo una maggiore 
frequentazione del territorio». Ma 
anche rifare il look al centro del bor-
go, rimuovendo l’asfalto «per ripri-
stinare  pavimentazioni  coerenti  
con il contesto storico, conferendo 
così un aspetto più autentico e ri-
spettoso del paesaggio».

Per il Municipio, comunque non 
ci sono dubbi. Chiaravalle ha «una 
serie di specificità — prosegue Cara-
pellese — e tratti originali che deter-
minano delle caratteristiche di pe-
culiare  interesse  socioculturale  e  
paesaggistiche di una comunità vi-
va del territorio, in cui si riconosco-
no le condizioni e i valori che ci han-
no spinto a intraprendere un per-
corso di reale candidatura Unesco 
del suo paesaggio culturale».
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Una biblioteca speciale 
per far leggere tutti i bambini
e abbattere le diversità
L’iniziativa della Don Gnocchi in zona San Siro con decine di libri
tattili e tradotti in immagini. “Un aiuto anche per i tanti stranieri” 

Missione Patrimonio Unesco
per l’abbazia di Chiaravalle
È partita la procedura per arrivare alla candidatura, sarebbe il secondo riconoscimento
milanese oltre al Cenacolo. L’abate Zanolini: “Importanza storica, religiosa e sociale”

T Il ritratto di Nicolò Doria è concesso in prestito da 
un imprenditore italiano che lo custodisce in caveau ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un Tintoretto da giovane
esposto per la prima volta

di TIZIANA DE GIORGIO

È il ritratto del 1545 di Nicolò 
Doria, lo si potrà ammirare alla 
Fondazione Invernizzi in corso 
Venezia per Bookcity

Il Cenacolo
è per ora 
l’unico sito 
Unesco 
milanese. 
A sinistra, 
Chiaravalle

T La biblioteca è stata inaugurata nel centro Santa Maria 
Nascente di via Capecelatro con una giornata di festa

di CHIARA GATTI

l’arteCarapellese, presidente 
del Municipio 5

“L’insediamento 
cistercense è un 

elemento identificativo 
e identitario del 

il nostro territorio”

U
n rampollo della nobile famiglia dei Do-
ria è alto quasi due metri. Le misure da 
cestista sono quelle di un quadro rarissi-

mo, che ritrae nel 1545 Nicolò Doria in posa ari-
stocratica, mano sicura sul fianco, look total 
black come voleva l’immagine-tipo del genti-
luomo colto e  virtuoso,  busto  girato  di  tre  
quarti a simulare un’elegante naturalezza e, 
infine, occhi negli occhi dello spettatore che 
lo scruta intimidito. Passato di mano per cin-
quecento anni, dalla stessa casata dei Doria a 
un antiquario e mercante nella Milano austria-
ca, fino alla dimora nel romanticissimo Shrop-
shire di un Lord inglese cavaliere della regina 
Elisabetta, il dipinto è approdato dieci anni fa 
nel caveau di un imprenditore italiano che lo 
ha acquistato a un’asta internazionale ed ora, 
per la prima volta, lo concede in prestito per 
una mostra che ne svela la genesi e i misteri. 
Promossa dalla Fondazione Romeo ed Enrica 
Invernizzi in corso Venezia 32, curata da due 
esperti italiani di old masters, Simone Ferrari 
e Alberto Cottino, l’esposizione blasonata è il 
classico “one man show” da capolavoro ritro-
vato e corredato di una narrazione che affon-
da fra le  pieghe della storia dell’arte. Sullo 
sfondo di una lunga letteratura, che incorni-
cia l’evoluzione del grande ritratto venezia-
no, da Giorgione a Tiziano, e ne spiega la ten-
sione verso i moti dell’animo, le sfumature me-

lanconiche, il tuffo nella dimensione intima 
dello sguardo, la figura di Nicolò gareggia con 
pochi giganti simili (per statura fisica del qua-
dro…), fra cui il ritratto di Carlo V con il cane 
di Tiziano al Prado di Madrid o il Gentiluomo 
del Moretto alla National Gallery di Londra, 
anche loro alti un metro e novanta e conside-
rati gli unici esemplari al mondo di effige a fi-
gura intera dalla mole statuaria. 

Eccolo allora svettare coronato di tendag-
gio purpureo, appoggiato delicatamente alla 
sua spada nera e immerso in un’ombra metafi-
sica. Il viso da fanciullo, le labbra serrate in un 
mezzo sorriso fra i baffi, le guance scheggiate 
di rosso come solo Tintoretto sapeva fare con 
l’istinto del pittore a caccia della luce e dei 
suoi scherzi, tradiscono la maniera di un mae-
stro in erba: Tintoretto prima di Tintoretto. 
Ovvero, il genio dal gesto elettrico non ancora 
sbocciato nei teleri monumentali della Scuola 
Grande di San Rocco o nelle opere di Palazzo 
Ducale. Unico vero rivale di Tiziano, tallonato 
dalle teste patrizie della Laguna, Jacopo mo-
stra qui il suo lato tenero, l’attrazione per l’u-
manità che vibra dietro il cosiddetto State Por-
trait del secolo d’oro, il ritratto di stato, ufficia-
le e cerimonioso. L’anima e il volto di Nicolò ri-
masero appesi alle pareti di casa Doria proba-
bilmente fino alla morte dell’ultimo esponen-
te genovese della dinastia, nel 1816, cui seguì 
il peregrinare di questo giovane favoloso per 
le residenze dei suoi illustri proprietari. Oggi, 
la Fondazione ha scelto lui per inaugurare la 
rassegna “Un ospite a Palazzo”, con visite gui-
date  su  prenotazione  (da  oggi  tel.  
02.76021812) e presentazione del catalogo a 
Bookcity, sabato alle 11,30.

T L’abbazia di Chiaravalle
Per la candidatura Unesco c’è l’idea 
di associarne il nome anche 
alla stazione di Rogoredo

la storia
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